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I Quartieri Spagnoli sono stati costruiti dall’esercito spagnolo nel XVI secolo. Pur trovandosi 

nel cuore del centro della città, sono emblematici delle contraddizioni dello sviluppo urbano 

contemporaneo e del fallimento delle tradizionali politiche di intervento pubblico. 

I Quartieri Spagnoli presentano un’altissima densità abitativa: 17.500 abitanti per kmq, ben 

oltre il dato cittadino pari a 8.566 per kmq (contro i ca. 189 della media italiana). 

Risiedono nei Quartieri Spagnoli il 10% dei bambini di Napoli. 

La disponibilità di verde pubblico è la più bassa in Italia (1,42 mq per abitante – 12,4 mq è la 

media della città di Napoli, 32,2 mq la media nazionale). 

Qui si registra il maggiore tasso di disoccupazione e inoccupazione. 

Il più alto rischio di devianza in età precoce e di evasione scolastica in Italia (il 33% dei ragazzi 

abbandona tra gli 8 e i 14 anni).

La criminalità organizzata è molto radicata nei Quartieri Spagnoli e non sono rari omicidi e 

conflitti tra gruppi rivali.

Nei Quartieri Spagnoli vivono comunità di diversa provenienza e cultura: circa il 13% degli 

abitanti del quartiere sono stranieri: oltre a quella italiana maggioritaria, le comunità di Sri 

Lanka, Ucraina, Cina, Romania, est Europa e Nord Africa.

Nel cuore dei Quartieri Spagnoli, sin dal XVI secolo è attivo l’ISTITUTO MONTECALVARIO, un 

complesso di 10.000 mq., su tre corti quadrate, inizialmente un convento, in epoca moderna 

diventato sede di attività scolastica e presidio sociale, fondato dalle Suore della Congregazione 

Le Figlie della Carità di San Vincenzo de’ Paoli. 

Nel 2012 la Congregazione ha deciso di affittare l’edificio, che negli anni aveva perso funzione, 

ruolo, iscrizioni, fino a svuotarsi.

I  Q U A R T I E R I 
S PA G N O L I

Nel cuore del Centro Storico 
di Napoli



Nel 2013 FOQUS, FONDAZIONE QUARTIERI 
SPAGNOLI ONLUS
- ha affittato l’edificio a titolo oneroso dalla 
Congregazione religiosa, che ne mantiene la proprietà;
- ha raccolto l’ex Istituto Montecalvario, vuoto di 
persone, funzioni e attività, iniziando una complessa 
serie di lavori di adeguamento e ristrutturazione;
- ha iniziato il progetto di rigenerazione a base 
educativa, sviluppo sociale, culturale, produttivo, nei 
Quartieri Spagnoli, partendo dal ridisegno del ruolo e 
delle funzioni dell’ex Istituto Montecalvario.

1   L’impresa sociale Dalla Parte Dei Bambini, network 
di scuole internazionali, decide nel 2013 di investire 
le proprie risorse, insieme a importanti imprese e 
cittadini illuminati di Napoli, per iniziare un progetto 
di riqualificazione di una parte fragile e problematica 
di città, il lavoro che avvia sul quartiere ,costituendo la 
fondazione FOQUS, cui ne affida lo sviluppo, ci indica 
un diverso modo di poter intendere i perimetri della 
funzione educativa di una scuola, di poter riconsiderare 
l’ampiezza della cosiddetta comunità educante.

I nuovi fenomeni che definiamo “rigenerazione ur-
bana” o “innovazione sociale” trovano ragione nella 
crisi delle città, degli spazi, del lavoro, dell’educazio-
ne, della coesione. Si realizzano nelle città e sui terri-
tori, in aree della fragilità sociale, della marginalità e 
delle diseguaglianze, della crisi e dell’inadeguatezza 
delle periferie e delle aree interne. 
Si diffondono con modalità gestionali originali, 
coinvolgono welfare, educazione, lavoro, creatività 
e cultura, ridisegnano relazioni sociali e produttive, 
registrando il protagonismo del privato partecipe e 
paziente (imprese, fondazioni, cittadini organizzati) 
che crea valore per la città e produce nuove forme di 
coesione e sviluppo.
Sono soprattutto esperienze di autorganizzazione 
sociale, produttiva e culturale, che si rivelano inte-
grative, complementari, a volte anche sostitutive di 
prestazioni e politiche sociali pubbliche non più ero-
gate dallo Stato. 
I luoghi in cui prendono forma sono periferie, vuoti 
all’interno della città, dismissioni storiche e recen-
tissime, esiti della crisi economica e di modello. Al-
cuni definiscono queste aree criticità. Sono invece 
un’opportunità, campi di trasformazione possibile, 
per ridisegnare la nuova città. 
L’esperienza di FOQUS, nei Quartieri Spagnoli di Na-
poli, è un progetto di riqualificazione urbana inedito, 
che non nasce da iniziativa pubblica, ma trova spin-
ta ideativa (e investimento iniziale) in alcuni illumi-
nati imprenditori privati napoletani e in una impre-
sa sociale che gestisce un network educativo .  

FOQUS sostiene la formazione di giovani e donne 
verso esperienze di auto-imprenditorialità, creando 
nuova occupazione e nuove imprese; ha cercato, se-
lezionato e ospita iniziative e imprese pubbliche e 
private. Dopo alcuni anni, ha interamente remunera-

il progetto 
foqus



to l’investimento iniziale e nel 2018 ha raggiunto una 
propria sostenibilità, con un sistema di partecipazio-
ne ai costi condiviso tra tutte le imprese insediate ed 
esterne che lo partecipano.

FOQUS è una comunità economica e produttiva di 
industrie culturali e creative, che dà lavoro a 208 per-
sone, ospita 650 bambini nelle sue scuole, 700 stu-
denti dell’Accademia di Belle Arti, 19 diverse imprese 
produttive, della comunicazione e dei servizi: ogni 
giorno più di 1.500 persone abitano, lavorano, impa-
rano, prestano cura all’interno dell’edificio. 
Un modello di nuovo welfare compartecipativo, che 
promuove pratiche di networking e coproduzione tra 
i soggetti insediati per favorire correlazioni tra com-
petenze e specializzazioni, che collabora con istitu-
zioni e organismi internazionali. 
Cinema, biblioteca, galleria di arte contemporanea, 
un museo d’arte all’aperto e poi un bar, un ristorante, 
un centro per giovani con disabilità cognitive e un 
asilo nido, scuole, formazione professionale,  tuto-
raggio per nuove imprese, progetti di contrasto alle 
povertà materiali e educative, alle comunità stra-
niere, di sostegno alla famiglie in difficoltà: FOQUS 
oggi è un edificio-mondo, una comunità educante, 
economica e produttiva che comprende al proprio 
interno diverse realtà, coinvolte in un progetto so-
ciale comune, tra educazione, welfare e produttività, 
for profit e no profit. 
È un progetto che promuove inclusione, cura della 
persona, processi di emancipazione, innovazione 
imprenditoriale e sociale, ma soprattutto è ostinata 
volontà di costruire in un quartiere di contraddizio-
ni, illegalità e fragilità sociale, un autentico luogo di 
nuova comunità, in cui pensare e agire collettiva-
mente, in modo trasversale tra generazioni, in cui 
meticciare culture,in cui produrre ibridazione.



OPENN
Progetto di contrasto alle povertà, per famiglie in 
condizioni di estrema fragilità socio-economica. 
Accesso per bambini (0-6 anni) a nuovi servizi 
educativi di qualità; assistenza sanitaria e occasioni 
per partecipare alla vita sociale per la prima infanzia; 
formazione e inserimento lavorativo dei genitori 
inoccupati o disoccupati in un programma di formazione, 
acquisizione di certificazioni scolastiche e professionali, 
tirocinio, costituzione di impresa e lavoro nel settore 
dell’educazione.

WEBECOME
Progetto di formazione e supporto agli insegnanti delle 
scuole primarie di tutta Italia.
Innovativi percorsi educativi di prevenzione e contrasto 
dei fenomeni sensibili per i bambini tra i 6 e i 10 anni 
(bullismo, cyberbullismo, violenze, disagi alimentari, 
dipendenze, difficoltà di inclusione). Condotto dai docenti 
delle scuole “Dalla Parte Dei Bambini” e promosso da 
Intesa Sanpaolo e “Con i bambini” – Impresa sociale, in 30 
città italiane.

QUARTIERI SPAGNOLI QUARTIERE EDUCANTE
Progetto di contrasto alla dispersione scolastica 
e alla povertà educativa.
Programma curriculare per la Scuola secondaria di primo 
grado, rinnovato nelle modalità, nei tempi, nelle figure dei 
docenti. Artigiani, commercianti, operatori pubblici che 
lavorano ogni giorno nei Quartieri Spagnoli partecipano 
direttamente, insieme ai docenti, ai programmi educativi, 
assumendo una responsabilità diretta nel rapporto 
con i ragazzi: una nuova comunità adulta educante, di 
quartiere.

LE DONNE DEI QUARTIERI SPAGNOLI 2019
Progetto di promozione della coesione 
e del dialogo interculturale. 
Per alimentare il dialogo tra donne di differenti comunità 
straniere che vivono nei Quartieri Spagnoli, attraverso 
un percorso che integri le diverse culture, condividendo 
le tradizioni culinarie di ogni comunità, verso la 
professionalizzazione del lavoro nella ristorazione. 

LE DONNE DEI QUARTIERI SPAGNOLI  2022
Progetto di promozione della coesione 
e del dialogo interculturale.
Venti donne dei Quartieri Spagnoli sono state coinvolte in 

una innovativa esperienza formativa on the job dallo chef 
Antonello Rinaldi, che ha curato un corso per la gestione 
delle cucine e dei servizi di ristorazione nelle cucine e 
negli spazi della Fondazione FOQUS di Napoli. Le donne 
hanno seguito corsi sulla storia della cucina napoletana, 
tipologie degli alimenti, gestione dei macchinari del 
gruppo cotture, conservazione e igiene degli alimenti, il 
menù e la sua composizione, economato e cucina. Alla 
conclusione del corso, le partecipanti hanno ottenuto la 
certificazione HACCP e hanno svolto un primo periodo 
di apprendistato presso il ristorante “Cucine sociali” di 
Foqus. Sul modello delle Cucine sociali di Beirut, saranno 
coinvolte e gestiranno singole giornate del ristorante della 
Fondazione durante l’anno.

Il progetto “Le donne nei Quartieri Spagnoli” è stato 
finanziato dalla Regione Campania con risorse statali del 
Ministero del lavoro e delle Politiche sociali, il progetto 
è stato coordinato dall’Organizzazione di Volontariato 
Muezzin.

ARGO
Progetto per il sostegno a bambini, giovani e adulti con 
disabilità cognitive finanziato da Fondazione Intesa 
Sanpaolo.
Il Centro ARGO è un centro di abilitazione diurno per 
bambini, ragazzi e adulti con disabilità cognitive. Scopo 
del progetto è permettere ai ragazzi di migliorare le abilità 
di base, personali e sociali, attraverso laboratori e attività 
individuali e di gruppo. Le attività si svolgono nelle classi 
delle scuole dell’infanzia e primarie per i bambini dai 3 ai 
10 anni, mentre invece, per i giovani e adulti dai 17 ai 35 
anni, per l’intera giornata, negli spazi della sede del Centro, 
presso la Fondazione FOQUS.

FOQUS PER BRINDISI
Progetto per il Comune di Brindisi 
e il Fondo di Innovazione Sociale
La Fondazione FOQUS, oltre che ai Quartieri Spagnoli 
di Napoli, sta lavorando sul quartiere Perrino della 
città pugliese, uno dei molti della fragilità sociale e 
della dismissione produttiva italiana, segnato anche 
dall’abbandono scolastico, che lì è ai massimi italiani. 
Abbiamo chiamato il progetto “Città commovente”, 
citando una poesia di Pier Paolo Pasolini, perché insieme 
a molti cittadini, associazioni, imprese private e gruppi 
informali della città, il progetto intende rimetterne in 
movimento il futuro, farla di nuovo commovente2.

2  Pasolini in “L’enigma di Pio XII”, 1968, invitava gli studenti a non manifestare contro i poliziotti, più proletari di molti di loro, a non contrapporsi alle istituzioni, ma a entrare 
nelle istituzioni, per trasformarle, per farne istituzioni commoventi (“Poiché le istituzioni sono commoventi: e gli uomini/in altro che in esse non sanno riconoscersi./Sono 
esse che li rendono umilmente fratelli./C’è qualcosa di così misterioso nelle istituzioni/– unica forma di vita e semplice modello per l’umanità – /che il mistero di un singolo, 
in confronto, è nulla.” 

i progetti speciali



i bambini e i giovani che seguono annualmente i 
percorsi educativi a FOQUS
(dal nido alla scuola secondaria di primo grado)

studenti dell’Accademia di Belle Arti a Foqus

RECUPERO IMMOBILE 90% LAVORI ESEGUITI 72% UTILIZZO SPAZI 76%

persone che ogni giorno studiano, lavorano, 
usufruiscono dei servizi promossi all’interno di 
FOQUS

fondazioni/imprese/aziende private italiane, 
napoletane e campane partecipano con impegno 
al progetto

centro di abilitazione, non medicalizzato, per 
bambini, giovani e giovani-adulti con disabilità 
cognitive

iniziative pubbliche di alta formazione: 
Accademia di Belle Arti di Napoli (corsi di laurea 
di Grafica, Design, Moda e Accessori) e Istituto 
Cervantes (ufficio distaccato e sezione biblioteca 
Rafael Alberti)

nuovi posti di lavoro creati dalle attività 
insediate a FOQUS, di cui 48 ad alta 
specializzazione

nuove imprese promosse e costituite

iniziative insediate, promosse e gestite da privati

impresa sociale per la gestione della ristorazione 
all’interno di FOQUS

nido (il primo nido nei Quartieri Spagnoli)

ente di formazione professionale accreditato 
(consorzio Forma)

istituto di formazione informale permanente (la 
prima cooperative per la formazione informale 
nei Quartieri Spagnoli)

+800

700

90% 72% 76%

+1500

21

19

1

2

1

1

1

1

208

4

i numeri dell’impatto



rigenerazione edificio, 
dal 2013 al 2023

rigenerazione educativa, 
dal 2013 al 2023

popolazione studenti, 
dal 2013 al 2023

luoghi di comunità 
o di uso pubblico

Parti rese agibili Mq 1.571,12 
Parti riadeguate e attrezzate Mq 2.120,77
Parti valorizzate funzionalmente  Mq. 4.228,02  

+405%
Bambini iscritti ad attività educative (0-13) dell’ex-Istituto 
Montecalvario 2013: 77
Bambini iscritti ad attività educative (0-13) dell’ex-Istituto 
Montecalvario 2023: 800 

+511%
Popolazione studenti iscritti nei Quartieri Spagnoli
2013: 261
2023: 1.634	

NEI QUARTIERI SPAGNOLI dal 2013 al 2023 

+8
2013: 5 
• Centro Documentazione Condizione della Donna 
del Comune di Napoli
• Associazione Quartieri Spagnoli
• Associazione culturale Miniera
• Teatro Nuovo, Sala Assoli 
• Galleria Toledo
2023: 14
• Centro Documentazione Condizione della 
Donna del Comune di Napoli
• Unità organizzativa Sostegno Donne in difficoltà 
• Associazione Quartieri Spagnoli
• Associazione culturale Miniera
• Teatro Nuovo, Sala Assoli
• Galleria Toledo
• 1 cinema (Fondazione FOQUS)
• 1 galleria d’arte (Fondazione FOQUS)
• 1 biblioteca pubblica (Fondazione FOQUS)
• 3 sale per incontri e convegni (Fondazione FOQUS)
• 1 area coperta per iniziative pubbliche (Fondazione FOQUS) 
• 1 garden lab



Iniziato nel 2013, in un edificio vuoto nel cuore del 
centro storico di Napoli, progressivamente ristrutturato 
parte dopo parte, anno dopo anno, tra welfare e 
produttività, FOQUS è oggi una comunità educativa, 
economica e produttiva che comprende:
un nido
frequentato da 48 bambini di età compresa tra 12 e 36 
mesi; il primo nei Quartieri Spagnoli, gestito da una 
cooperativa di donne costituita attraverso il progetto 
FOQUS; Le Pleiadi.
una scuola dell’infanzia
frequentata da 68 bambini dai 3 ai 6 anni (di cui 40 
assistiti gratuitamente); gestita dall’impresa sociale 
“Dalla Parte Dei Bambini”.
una scuola primaria
frequentata da 180 bambini dai 6 ai 10 anni; gestita 
dall’impresa sociale “Dalla Parte Dei Bambini”.
una scuola secondaria  di I° grado 
frequentata da 45 ragazzi dai 10 ai 14 anni; gestita 
dall’impresa sociale “Dalla Parte Dei Bambini”.
un centro di abilitazione non 
medicalizzato
per servizi a bambini, giovani e giovani-adulti con 
disabilità cognitive, che offre attività quotidiane 
di integrazione e autonomia personale, sociale e 
professionale; Il centro Argo.
una sede distaccata dell’Accademia di 
Belle Arti di Napoli
perché offre corsi di laurea a 700 studenti nei corsi 
di moda, accessorii moda, grafica e design per 700 
studenti.
l’università delle liberetà
che offre 560 corsi di formazione non informale a 
studenti giovani e adulti.
un distretto fotogiornalistico
che serve le più importanti testate del Mezzogiorno 
(“Repubblica Napoli”, “Il Mattino”, “Corriere del 
Mezzogiorno”, “Gazzetta del Sud”) Kontrolab.
aule sedi di corsi annuali 
per: esami di notariato (con la Scuola Nazionale di 
Notariato Concorsuale); Java per la Campania (promossi 
da Oracle Italia); lingua e cultura greca (con la Comunità 
Ellenica); lingua italiana (per la Comunità dello Sri 
Lanka); osteopatia (con la scuola Alain Bernard).

un istituto di musicoterapia
per la formazione di musicoterapeuti ISFOM.
una start-up
che si occupa di misurazione degli impatti sociali 
“Open Impact”
un istituto di formazione professionale
che organizza corsi di per la formazione e 
professionalizzazione di nuovi profili in economie 
sostenibili CONSORZIO FORMA.
una palestra
un ufficio distaccato dell’Istituto 
Cervantes
per la promozione della cultura spagnola e ispano-
americana.
Qucine Sociali 
bar, ristorante e pizzeria con forno a legna.
il Cinema 
che presenta al pubblico rassegne di film nazionali e 
internazionali.
la Galleria d’Arte Contemporanea 
“Portacarrese” 
” che presenta mostre temporanee 
la Collezione pubblica d’arte 
contemporanea
di opere d’arte donate alla Fondazione da artisti hanno 
donato o con la sua comunità hanno coprodotto le loro 
opere (Michelangelo PISTOLETTO, Mimmo PALADINO, 
Umberto MANZO, Ernesto TATAFIORE, Josè MOLINA, 
BLUE&JOY, GUERRILLA SPAM, Daniele SIGALOT, Luisa 
MENAZZI MORETTI).
la Biblioteca pubblica “Italo Calvino” 
che raccoglie e rende disponibile alla consultazione 
libri italiani e spagnoli, di narrativa e saggistica, arte e 
per adulti, ragazzi e bambini..
una Corte 
coperta con una struttura scenografica e funzionale 
progettata dallo studio EOSS che valorizza l’intero 
plesso, consentendo lo svolgersi di eventi all’aperto, al 
riparo dagli agenti atmosferici. 
uno spazio attrezzato 
con wifi gratuito che ospita eventi culturali come mostre, 
spettacoli, rassegne cinematografiche, festival ma anche 
meeting, congressi ed altre manifestazioni.

oggi foqus



foqus Iniziato nel 2013, a partire dalla ristrutturazione di diverse parti 
dell’edificio, tra welfare e produttività, FOQUS è oggi un edificio-
mondo, una comunità economica e produttiva che comprende:

Formazione professionale (Cons. Forma)

Centro ARGO



FOQUS rappresenta un’innovazione di modello 
che, a differenza di analoghe esperienze europee 
e italiane, utilizza e fa interagire tra loro tre diversi 
modelli:
il modello insediativo tipico delle rigenerazioni 
di edifici e spazi urbani (offrire spazi a iniziative 
e attività di impresa), il modello di produzione di 
impresa e lavoro (promuovere lavoro, formazione 
professionale, dare avvio a iniziative sostenibili), 
il modello educativo, culturale e di cura della per-
sona (offerta di nuovi servizi e percorsi educativi, 
attività culturali e aggregative, percorsi di abilita-
zione e cura). 

In dieci anni, FOQUS ha creato 208 posti di lavo-
ro, ha aperto scuole che coinvolgono 650 bambini, 
promuove progetti di sviluppo e di contrasto alle 
povertà materiali e educative a favore dei Quartie-
ri Spagnoli. 

FOQUS partecipa a diverse reti collaborative (as-
sociazioni, cooperative, gruppi, istituzioni locali 
sono coinvolte nei principali progetti di cui la Fon-
dazione è promotrice o partner).
Il modello di lavoro di FOQUS è compartecipativo, 
perché basato sul coinvolgimento attivo di impre-
se private e pubbliche. 
FOQUS utilizza pratiche coproduttive, che con-
sentono correlazioni continue tra competenze e 
specializzazioni.

Il progetto si è realizzato negli anni grazie all’impegno di 

enti, istituti, fondazioni tra cui:

innovazione
di modello



HANNO SCRITTO 
DI FOQUS:

RICONOSCIMENTI

nel 2017 il Premio Cultura di Gestione, promosso 
da Federculture.

nel 2017 il Premio Green Care.

Il 16 novembre 2018 è stata una delle due esperienze europee 
invitate a Parigi dal Ministero della Coesione della Repubblica 
Francese e dall’Ecole du Renouvellement Urbain, a presentare 
il proprio modello ai 200 rappresentanti di 180 città francesi 
del Conseil National des Citoyens. 

Il 31 dicembre 2018, il Giornale delle Fondazioni ha nominato 
la Fondazione FOQUS di Napoli, insieme alla Fondazione Polo 
del ‘900 di Torino e alla Fondazione COMETA di Como, change 
makers d’Italia per il 2019.

ACCORDI EUROPEI 

Nell’aprile 2019 l’Ambasciatore di Spagna in Italia, Alfonso Dastis, 
ha sottoscritto un Accordo pluriennale con il quale, per la prima 
volta, un Paese europeo, partecipa alla rigenerazione urbana, 
culturale e sociale di un quartiere italiano ad alta fragilità. 
Il programma sostiene iniziative di sviluppo urbano, arte 
contemporanea e cinema, relazioni in ambito educativo e di 
confronto con i progetti di rigenerazione urbana in corso in città 
spagnole.

Nel luglio 2021 l’Ambasciatrice del Regno Unito in Italia, Jill 
Morris, ha sottoscritto un Accordo pluriennale di sostegno 
educativo e culturale, il Regno Unito è il secondo Paese a 
partecipare come partner a favore del progetto FOQUS.

Nell’aprile 2022 il Presidente della CCI France Italie Denis 
Delespaul ha sottoscritto un accordo pluriennale con il quale 
per la prima volta in Italia l’azione coordinata di un gruppo di 
aziende si concentra con iniziative di responsabilità sociale 
in un programma organico di intervento, sperimentando una 
inedita modalità di intervento sociale promossa da imprese 
private della comunità d’affari della CCI France Italie.



Le opere realizzate 
da artisti italiani e 
internazionali esposte 
permanentemente alla 
visita pubblica gratuita.

“LE FLOTTE DEI DESIDERI 
E DELLE PAURE”
Opera in alluminio 
smaltato di BLUE AND JOY 
- febbraio 2015
Curatore Pietro Tatafiore

“HO PERSO IL CONTO”
Scultura sonora di MIMMO 
PALADINO - dicembre 2016
Curatore Eduardo Cicelyn

“SENZA TITOLO”
Opera di action painting 
partecipata di UMBERTO 
MANZO - aprile 2017
Promossa da Comieco

“REBIRTH TERZO 
PARADISO” 
Opera specchiante 
di MICHELANGELO 
PISTOLETTO - dicembre 
2017

“EDICOLA VOTIVA”
Opera partecipata di 
GUERRILLA SPAM - 
febbraio 2019

“DON PEDRO” di JAGO
“UNO SCORCIO 
IMMAGINATO” di XEL
“AMYGDALUS COMMUNIS” 
di GIG
Dipinti su parete - febbraio 
2019

“LA TARANTINA” di  
VITTORIO VALIANTE
Murale - febbraio 2019
Promossi nell’ambito 
di START - Street art, 
comunità e territorio

“HERMANOS”
Scultura in resina di JOSE 
MOLINA - maggio 2019
Promossa dall’Ambasciata 
di Spagna in Italia

“MASANIELLO 
O’CALAMARO”
Scultura in ferro 
di ERNESTO TATAFIORE - 
dicembre 2019

“18 TENTATIVI DI 
GRANDEZZA”
Lacca acrilica su alluminio 
di DANIELE SIGALOT- 
settembre 2020

“PI GRECO”
Fotografie di LUISA 
MENAZZI MORETTI - 
ottobre 2020

l’arte 
contemporanea 
alla fondazione 
foqus



La rifunzionalizzazione dell’immobile di nuova 
acquisizione sarà accompagnata da un programma 
di interventi volti ad incrementare l’accessibilità 
dell’area, promuovendo forme di mobilità sostenibile ed 
inclusiva, e a riqualificare lo spazio urbano circostante, 
coerentemente con la vocazione green e lo spirito di 
profonda rigenerazione che caratterizzano l’iniziativa. 

Il progetto vuole intervenire contemporaneamente 
sulla condizione sociale, sull’innovazione dei modelli 
educativi e sulla questione ambientale, generando una 
nuova sperimentazione a scala di quartiere, garante dei 
diritti e dei bisogni di bambini e ragazzi.
Il progetto si pone anche l’obiettivo di incidere sulla 
riduzione delle disuguaglianze; contrastare l’indigenza 
e lo stallo sociale che affligge parte della comunità 
residente; agire sull’intero nucleo familiare, con percorsi 
di sostegno alla genitorialità e di formazione attiva, per 
favorire concretamente l’uscita dei beneficiari da una 
condizione di marginalità e svantaggio.

Eduqa è un’azione complessa di medio-lungo 
periodo, nella convinzione che i percorsi educativi 
del bambino, la socializzazione familiare, un nuovo 
modello di costruzione di consapevolezze ambientali 
e il coinvolgimento dell’intera comunità, possano 
contribuire a produrre una effettiva trasformazione 
sociale. 



PRESIDENZA Rachele Furfaro

CDA Rossella Furfaro, Ornella Furfaro, Stefania Mellone, Laura Polidoro

DIREZIONE Renato Quaglia
COORDINAMENTO PROGETTI Alberto Caronte

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA Francesca Aschettino, Federica Morra

COMUNICAZIONE Enrica Procaccini
COMUNICAZIONE SOCIAL Gianluca Guarino
DIREZIONE CENTRO ARGO Sarah Mancini

COORDINAMENTO AREA EDUCATIVA Laura Polidoro, Pamela Buda, Pietro Savastio

CONSULENZA DEL LAVORO Gennaro Mola

AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ Giuseppe Giannotte, Lucia Schiano

CONSULENZA FISCALE SOCIETARIA Dottori Commercialisti Associati di Cappabianca, 
Marciano, Spagnuolo

RESPONSABILE AREA TECNICA Vincenzo Fiorillo
CONSULENZA LEGALE Avv. Cristiano Cacace

FOQUS Fondazione Quartieri Spagnoli onlus
via Portacarrese a Montecalvario 69 - 80134 Napoli

www.foqusnapoli.it
081 19174938 - 328 4218405 



PA R T E C I PA  A L  C A M B I A M E N T O 
D E I  Q U A R T I E R I  S PA G N O L I

È possibile partecipare ai progetti a favore dei Quartieri Spagnoli effettuando una donazione 
tramite bonifico bancario intestato a 

FOQUS FONDAZIONE QUARTIERI SPAGNOLI onlus
IBAN IT79X0503803400000010023455 - Banca Popolare del Mediterraneo 

Chi effettua donazioni come erogazioni liberali può beneficiare di agevolazioni fiscali.

Alcuni dei nostri sostenitori e partners

Hanno sostenuto le nostre attività, tra gli altri 
Fondazione Aiutare i Bambini- Yamamay – Carpisa - SSC Napoli – Gutteridge – Optima Italia - Play+ - Artem – 
Alcott – Bruno srl – Caffè Kenon – Di Gennaro SpA – Farmacia Matachione – Forma Aperta Srl – Impresa TSG 

costruzioni srl – Impresa A.T.S. costruzioni generali srl – Pinzimonio srl – Re-forma – Present SpA
Luciano Cimmino – Luciano Pinto – Studio Legale Gaetano e Valerio Ciccariello – Studio dei Notai Stefano 

Santangelo e Carmine Romano
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con il supporto di

Liceo Statale Anonio Genovesi NA - I.C. A. Ristori APS Napoli Children Associazione Quartieri Spagnoli Le Pleiadi cooperativa sociale AEF - Accademia Europea di Firenze Open Impact Srl

Chambre du Commerce
de France en Italie

Capgemini Siram Veolia Guillin Russo Casandrino


